la forma passiva
verbi transitivi – possono avere un complemento diretto
verbi intransitivi – non possono avere un complemento diretto
Marco legge un libro. Marco legge. x Carlo è partito in tutta fretta.
Teresa mangia un panino. x Teresa dorme tutto il pomeriggio.
lat. syntetické formy se zvláštním kmenem, např. laudor, -āris, -ātur, -āmur, -āminī, -antur, podobně
  pas. imperf.  laudābar (byl jsem chválen); fut I laudābor (budu chválen); inf. laudārī (být chválen)
ale ind. perf. ze supinového kmene laudātus sum (byl jsem pochválen) x! sono lodato (jsem chválen) → syntetické formy se nedochovaly a analytické neodpovídají dnešní italštině
                La polizia                                 insegue                                        i ladri.
                soggetto                            voce verbale attiva               complemento oggetto diretto   

   →          I ladri                                  sono inseguiti                              dalla polizia.
                soggetto                           voce verbale passiva               complemento d'agente        
	presente
	imperfetto
	passato remoto
	futuro semplice

	sono lodato 
	ero lodato
	fui lodato
	sarò lodato


	passato prossimo
	trappassato prossimo
	trapassato remoto
	futuro anteriore

	sono stato lodato
	ero stato lodato
	fui stato lodato
	


	congiuntivo presente
	congiuntivo passato
	congiuntivo imperfetto
	congiuntivo trapassato

	
	
	
	


	condizionale pres.
	condizionale pas.
	imperativo
	infinito
	gerundio

	sarei lodato
	sarei stato lodato
	sii lodato!
	essere lodato
	essendo lodato



con il verbo venire (solo nei tempi semplici): Io vengo lodato. x Io sono lodato.
con il verbo andare (solo nei tempi semplici e alla 3ª  persona singolare e plurale;  per esprimere unʼidea di necessità): Questo lavoro va fatto meglio. = Questo lavoro deve essere fatto meglio.
Merkel ha dichiarato: "LʼItalia va aiutata."/"LʼItalia deve essere aiutata."
(i verbi modali non hanno la forma passiva → si usa la forma passiva dellʼinfinito che li segue)

si passivante (3ª  pers. sing. e pl., non è adatto quando si vuole indicare l'autore dell'azione): 
Si vendono i libri a metà prezzo.; Si è fatto poco, oggi.- un tono ironico; Non si dicono le parolacce! - una regola; spesso per i ragazzi o bambini

* la frase alla forma passiva ha, in teoria, lo stesso senso della frase alla forma attiva, in realtà:
Luisa invita Carla. riferisce cosa fa Luisa. x Carla è invitata da Luisa. riferisce cosa fa Carla;
Questo quadro è stato rovinato dallʼumidità. si vuole parlare del quadro x Lʼumidità ha rovinato questo quadro. si starebbe parlando dell'umidità e dei suoi effetti
* in certi casi si usa solo la forma attiva: Il bambino mangia troppi dolci. Faccio una lunga nuotata.
* in altri casi si preferisce la forma passiva: I ladri sono stati colti sul fatto. x Hanno colto i ladri...
* la lingua dʼuso non ricorre con frequenza al passivo: Tu sei amata da me.
* la prosa leggislativa, amministrativa, giudiziaria, burocratica in genere privileggia il passivo ↔
garantisce lʼimpersonalità, suona più autorevole: È prescritto un esame statale.
* La porta            è chiusa.         x     La porta           è                                 chiusa. 
soggetto        presente passivo        soggetto        copula         parte nominale (predicato nominale)
